
IN ITALIA 

Italia 
«formato vacanza» 

Un ombrellone e due sdraio costano 480mila lire al mese 
Ressa sulla spiaggia malgrado sia ancora vietato bagnarsi 
Una città ricca dove la stagione dura tutto l'anno 

- Salati i prezzi. Ma c'è chi offre un pranzo a 8.500 lire 

Rapallo corteggia vip e minivip 
E gli altri? Per fortuna c'è il cavalier Beppino 

Nello stabilimento balneare (480mila al mese per un 
ombrellone e due sdraio) sembra di essere in metro­
politana nell'ora di punta, e c'è anche il divieto di bal­
neazione. A mezzanotte l'unico dancing deve abbas­
sare il volume, per non disturbare una città dove il son­
no impera. Attività principale è comprare e vendere 
case: ci sono più di 50 agenzie di compravendita im­
mobili». Ma per fortuna c'è il Beppino... 

DAL NOSTRO INVIATO 

J I N N I R MULETTI 

••RAPALLO. Ci sarà un erro­
re, o forse il cartello è stato di­
menticato negli anni '60. Me­
glio leggere due volte. Ebbene 
si: nella città dove si sta ristrut­
turando il Grand Hotel Excel- , 
sior («Negli anni '30 era l'unico 
di categoria lusso di tutta la Li­
guria.) e dove i Vip si imbarca­
no per Portofino, c'è un cartel­
lo che promette -un otlimo pa­
sto a lire 9.000». Per chi fa l'ab­
bonamento a dieci pasti il 
prezzo scende a 8.500 lire. 
«con dintto al regalo*. Tutto 
questo «da Beppino., vicino al­
la stazione. Si può fare anche 
pensione completa, «lire 
26.000, servizio primordine». 
Vale la pena di entrare. Ecco 
•Beppino», al secolo Giuseppe 
Montelatici, classe 1909, -Ca­
valiere. Commendatore, Uffi­
ciale», come decretano le tante 
pergamene appese al muro. 
Tovaglie e tovaglioli bianchi, di 
storia, tavoli pieni di gente di 
ogni età: anziani, ma anche ra­
gazze inglesi che si mangiano 
trenette al pesto o tagliatelle, e 
poi zuppa di pesce o trippa al­
la fiorentina (un contomo a 
scelta, poi dolce o frutta) al 
prezzo di un hamburger e di 
una birra. 

Sorride. Il Commendatore, 
che a 81 anni suonati Inizia la 
giornata al mercato. «Il mio se­
greto? Compro all'ingrosso e 
faccio tanti coperti. In media . 
300 «1 giorno. Ho tanti abbc- -
nati: 85300 lire per dieci pasti 
senza vino, 90.000 con il quar­
tino di bianco o rosso. Il regalo 
promesso? Dopo SO pasti due 
mignon di grappa, dopo 100 
un mezzo litro di brandy. Lavo­
riamo dieci mesi all'anno e sia­
mo sempre pieni. La pensione 
viene "esaurita" appena apria­
mo le prenotazioni. SI. con 26 
mila lire offriamo la camera , 
colazione e due pasti comple­
ti. Il lavoro migliore è però 
d'Inverno, con gli anziani. Re­
stano da me a svernare anche 
per un mese e mezzo, due me­
si. Mi danno i soldi subito e io li 
metto in una busta. Alla line 
della settimana, prelevo quan­
to mi spetta*. Mostra un casset­
to pieno di buste, ognuna pie­

na di soldi. «No, non li tengo In 
banca, non sono soldi miei. Se 
per qualsiasi motivo uno se ne 
va. restituisco tutto.. 

Fiorentino dì origine, e arri­
vato a Rapallo nel 'SI. «Allora 
si pagavano 400 lin a pasto vi­
no compreso». «Ho dieci di­
pendenti, assunti per dieci me­
si e poi licenziati quando chiu­
do in ottobre e novembre. Se 
non faccio cosi, non ci sto den­
tro con i conti. Il futuro? Ho un 
figlio di 17 anni, si, l'ho avuto 
quando io ne avevo 64, uno 
sbrindellone alto che vuole 
studiare, ha l'elettronica in te­
sta. Ma forse si innamorerà di 
questo lavoro, si sa mai». Per 
ora 11 Commendatore non ha 
nessuna intenzione di smette­
re I clienti nuovi, al momento 
del conto, temono che ci sia 
un «trucco». Ma anche gli "ex­
tra" non provocano salassi: 
2.000 lire il vino, 500 la minera­
le. Per ognuno c'è la ricevuta 
fiscale. «Cosa vuole, il guada­
gno c'è. E poi qui a Rapallo, 
con tanti anziani, sono anche 
utile. Quelli che vivono negli 
appartamenti in affitto vengo­
no da me a pranzo, un bel pa­
sto completo al giorno, e alla 
sera si fanno un caffelatte». 

Fuori dal locale del «signor 
Beppino» con 8.500 lire si 
prende si e no-l'aperitivo Ra­
pallo è città ricca, perché la 
•stagione» dura praticamente 

. tulio l'anno. Lo sport principa­
le sembra essere La compra­
vendita delle pietre. Nelle stra­
de del centro una vetrina su tre 
è quella di un'agenzia immo­
biliare. C'è chi ha inventato 
slogans come questo: «Noi la­
voriamo per la casa, la casa la­
vora per voi». Geniale. Ci sono 
cinquanta agenzie, sufficienti 
per una città come Milano, più 
I mediatori sul lungomare, più 
gli amministratori di condomi­
ni che si improvvisano agenti 
immobiliari. Sullo stesso «affa­
re» piombano anche tre o 
quattro agenzie diverse. La 
•sostanza» comunque c'è: un 
negozietto di venti metri qua­
drati (solo I muri, senza licen­
za) sul porto di Santa Marghe­

rita viene "offerto" a 180 milio­
ni di lire. Per le case di Rapallo 
si va dal milione al metro qua­
dralo nell'estrema periferia 
(case da ristrutturare) ai nove 
milioni del centro. Gli apparta­
menti in affitto viaggiano sui 
due milioni al mese, le villette 
sulla collina sette o otto milioni 
(sempreal mese). 

É Cavaliere anche il presi­
dente dell'Azienda autonoma 
di soggiorno, Mario Rapuzzi, 
classe 1914, titolare di un'a­
genzia di compravendita. «An­
che qui la gente si lamenta, un 
certo calo c'è stato, ma soldi 
ne girano tanti. Ma dov'è un'al­
tra città turistica dove I clienti 
sono soprattutto emiliani e 
lombardi, che fanno a chi but­
ta via più soldi? Vada a vedere -
con quante sporte escono dai 
negozi». «E poi ci sono le gran­
di ville. Tutti parlano di Portofi­
no ma tante ville dei big sono 
qui. Abbiamo tutte le genera­
zioni: prima sono arrivati i Bas­
setti, gli Invernisi, e adesso 
partono da Rapallo verso Por­
tofino i Craxi e i Berlusconi». 

•Quelli delle ville - racconta 
il Cavaliere - hanno cambiato 
la vita di Rapallo. Io mi ricordo 
il grande locale Dinghl. dentro 
all'ExcelsIor, nel dopoguerra. 
Bellissimo, pieno di giovani. 
Poi le grandi famiglie hanno 

praticamente imposto la tran­
quillità. La nostra è una conca 
fatta cosi: se suoni da una par­
te sentono dall'altra. E tutti si 
lamentano. Il risultato? Qui i 
giovani non sanno dove anda­
re, emigrano ogni sera verso 
Santa Margherita, al Covo di 
nord est o in altri posti. Biso­
gnerebbe riaprire i locali di un 
tempo, nei grandi alberghi che 
si stanno ristrutturando». 

Rapallo prende tutto con 
calma. Non c'è la fretta di chi 
in tre mesi d'estate deve riem­
pire i forzieri per tutto l'anno. Il 
giardino nei pressi della stazio­
ne, pieno di bimbi e genitori, 
anche in agosto, «per ordinan­
za comunale», chiude alle 8 di 
sera. L'azienda di soggiorno 
alle 18 è chiusa. Tranquillità, ci 
vuole, tranquillità. Quasi 
30.000 abitanti, 90.000 vani co­
struiti, la metà dei quali acqui­
stati come seconde case da 
milanesi ed emiliani. I viaggi li 
fanno da un'altra pane, a Ra­
pallo si va a riposare. 

Il sindaco, Mauro Cordano, 
democristiano («Vuole un po' 
di biografia? Ho 48 anni, sono 
stato assessore per dieci anni, 
per altri dieci sindaco, e da do­
mani, spirito di servizio, farò il 
vicesindaco») dice che le crisi 
sono cicliche. Anche Portofi­
no, dieci anni fa, era data per 

spacciata e invece... «Qui i gio­
vani non hanno locali notturni, 
ma tanti impianti per lo sport». 
Nell'alno del Comune, una 
grande lapide messa nell'»An-
no Mariano 1987-88» ricorda la 
decisione del •Comitato di Li­
berazione rapallese» di «porre 
il nome di Maria al centro dello 
stemma della città di Rapallo», 
perché «la Madonna dal suo 
trono di Montallegro ha salva­
to la città nella terribile guerra 
1940-45». 

£ sera, inizia il rito della pas­
seggiata, per vedere se qual­
che vip parte con I vaporetti, 
per digerire la cena e fare veni­
re ora di andare a letto. Passa­
no carrozzelle trainate da un 
cavallo, con lucine colorate 
che fanno tanto Natale. Nel so­
lo locale aperto, Villa Portic-
clolo, c'è la fila per pagare 
30.000 lire e vedere «dal vero» 
Striscia la notizia con Ezio 
Greggio e Raffaele Pisu. £ lo 
spettacolo più importante del 
mese. «Protestano sempre per 
la musica - dice Laura Golfari, 
che gestisce la Villa - perché a 
Rapallo si vuole soltanto dor­
mire. Nessuna consideranzlo-
nc per chi vuol divertirsi». 

Per fortuna hanno aggiusta­
to la grande fogna, il tubo che 
porta gli scarichi neri in mare: 
si era spaccato alla fine di lu­

glio, con conseguenze che si 
possono immaginare. C'è però 
ancora il divido di balneazio­
ne. «Non solo il mare è inqui­
nato - dice Giorgio, titolare 
dell'American bar "La gondo­
la", «il primo a Rapallo» - ma 
non ce lo lasciano nemmeno 
vedere. Hanno costruito gli sta­
bilimenti, hanno sbarrato tutto 

con le cabine, e non riusciamo 
nemmeno a vedere l'acqua, lo 
ho avuto un calo del 60%. I 
prezzi sono cari, non c'è diver­
timento, siamo inquinati: non 
è difficile capire perché la gen­
te non viene». Fuori il silenzio è 
quasi assoluto. Rapallo dorme: 
domani tornerà a vendere pie­
tre e sole. 

Privatizzazione selvaggia per lo «Sbarcatello» 

L'Argentario dà ai ricchi 
la «spiaggia delle donne» Una panoramica di Rapallo 

CRISTIANA TORTI 

i B PORTO 5. STEFANO. Iti Un 
modo o nell'albo, lorsignori ce 
l'hanno fatta: Il Demanio del 
compartimento di Livorno ha 
concesso di tirar su sulla pic­
cola spiaggia dello «Sbarcatel­
lo» una ventina di capanne. Pa­
li, pedane, cannicci che fan 
tanto tropici, e il gioco è (atto : 
dentro quei tucul, al riparo co­
me si conviene dal solleone di 
agosto, i big dell'Argentario 
potranno godersi il loro azzur-
rissimo mare. Da soli. Perchè 
le baracche occupano quasi 
totalmente uno dei pochi are­
nili ancora pubblici. E cosi sla­
mo daccapo. Contro la priva­
tizzazione selvaggia non è ba­
stata né la lotta che da anni 
l'Associazione donne Argenta-

• rio (l'Ada, fondata nell'8S, che 
ora conta 90 iscritte) conduce, 
né 11 provvedimento emesso 
dal procuratore della Repub-

, blica Pietro Federico, che ha 
fatto riaprire gli antichi sentieri 
di accesso al mare e messo 
sotto sequestro sbarramenti e 
cancellate. • L'arenile dello 
«Sbarcatone», di diritto libero e 
accessibile, è di fatto occupato 
totalmente da «quelli dei Con­
sorzio». Facciamo un passo in­
dietro. Dal 1985 le donne del­
l'Argentario, guidate da Maria 
Teresa De Angells, hanno in­
gaggiato una lotta senza quar­
tiere contro un potente gruppo 
di proprietari di ville, che, chiu­
dendo stradina su stradina, si 
sono accaparrati la spiaggia e 

il mare sul quale le loro case si 
' affacciano. Tra' loro, oltre la , 
.' Regina d'Olanda (che però di- . 

sporte di un accesso particola­
re) grossi nomi dell'industria e 
della finanza: i Curii, della Cur-
tlriso, il finanziere Aurelio Cia-
raljo (sembra legato al Vatica­
no), l'ex ministro delle finanze 
de Guarino (governo Fanfa-

, ni). Il «Consorzio» è subentrato 
alla proprietà dei principi Bor-

, ghese, proprio il ramo del gol­
pista Junlo Valerio. E contro di 
loro ben poco hanno potuto le 
donne dell'Argentario; per al­
cuni anni, le loro proteste non 
hanno avuto seguito, anzi, so­
no fioccate denunce e con­
danne «per molestie» dopo 
una simbolica occupazione 
della spiaggia. Fino a quando 

non è arrivato a Grosseto il 
Procuratore della repubblica 

1 Pietro Federico, che, sulla base 
di una indagine, ha ricostruito 
la mappa della sentieristica di 
accesso al mare; poi, è scatta­
to il provvedimento di seque­
stro di tutte le strutture abusive 
che impedivano di arrivare agli 
arenili. «Avevamo salutato con 
gioia questo provvedimento 
che riconosceva il nostro dint­
to - ci dice la signora De Ange­
lls - ma ora loro si sono di nuo­
vo presi la spiaggia». Sulla con­
cessione data dal Demanio 
qualche sospetto è legittimo 
avanzarlo. Qualche tempo fa, 
infatti, lo stesso demanio ave­
va negato proprio all'Ada la 
possibilità di costruire una tet­
toia precaria. «Invece - dice 
M.Teresa De Angelis - già 

, nell'86 avevano permesso al 
Consorzio di costruire piatta­
forme di cemento, poi demoli­
te». «Abbiamo già emesso 
un'ordinanza di sospensione 
dei lavori - ci dice l'assessore 
all'ambiente del comune di 
Monte Argentario, il comunista 
Lorenzo Bracci - mancano le 
autorizzazioni edilizie, e, poi­
ché la zona è sotto tutela, su 
quella spiaggia non è possibile 
costruire nulla. Questa giunta 
(Pci-Pri-Psi) - continua - farà 
il possibile per sanare una si­
tuazione che si trascina da an­
ni. Intanto, passati 60 giorni, 
secondo la legge provvedere-

' mo alla demolizione della ba­
racche». Già. Ma tra 60 giorni la 
stagione sarà finita. E lorsigno­
ri avranno avuto un altro anno 
.di mare privato. 

Come eravama~/3 Lo sbarco degli alleati inaugura nuovi costumi: si afferma il sistema di vita americano 
Avanzano l'effìmero e l'evasione. L'etica del divertimento s'impone su quella del lavoro 

Nelle balere a ritmo di boogie-woogie 
OIOROIOTRIANI 

• • Festa nella festa. Festa 
come poche altre quella che si 
celebrò nel Ferragosto del 
1945. Con la resa del Giappo­
ne terminava infatti la più 
grande guerra di tutti i tempi. 
Dopo l'incubo si poteva final­
mente ritornare alla normalità. 
Fascino prepotente e gioioso 
del quotidiano, per una volta 
tinto non di grigio ma di rosa, 
tanto più desiderato quanto 
più la lunga parentesi bellica 
aveva imposto alla popolazio­
ne privazioni e distacco dalle 
piccole grandi gioie d'ogni 
giorno. Le vacanze erano una 
di queste e gli Italiani ne risco­
prirono con una prontezza che 
tradiva prima di tutto il deside­
rio di allontanarsi, liberarsi dal­
la paura. Prova ne sono le im­
magini del luglio-agosto 1945 
che ci mostrano la stazione 
Centrale di Milano affollata di 
viaggiatori che si accalcano su 
treni di fortuna, formati da va­
goni merci riconvertiti al servi­
zio civile. La guerra d'altra par­
te aveva colpito duramente il 
sistema di trasporto ferroviario: 
distrutti o fuori uso risultavano 
Infatti il 90% delle carrozze 
viaggiatori, il 50% delle rotaie e 
8mila ponti. 

. • U vento delle vacanze torna­
va a spirare, ma bisognava ac­
contentarsi, fare di necessità 
virtù. Bastava poco però per 
creare atmosfere d'evasione e 
divertimento: il chiosco delle 

angurie, i pergolati delle tratto­
rie, le rive dei liumi (per chi 
non aveva la fortuna di abitare 
nelle città di mare), una balera 
improvvisata ove scatenarsi al 
nlmo del •boogie-woogie», il 
ballo approdato in Italia al se­
guito delle truppe di liberazio­
ne. Era infatti agli Stati Uniti 
che tutti guardavano, senza 
più l'ombra di antichi sussie­
ghi. D'altra parte quanto elita­
rio, «letterario., era stato lo 
sbarco di magnati, intellettuali 
e artisti statunitensi negli anni 
20 e 30 sulla Costa Azzurra, a 
Venezia, a Capri, tanto quello 
delle truppe alleate nel 1944 
era concretamente inaugura­
tore di nuovi usi e costumi. Se 
infatti il mito dell'America nel 
periodo precedente era rima­
sto un'immagine ambivalente, 
sinonimo di progresso tecnico, 
di ricchezza ma anche di roz­
zezza culturale, di provinciali­
smo, e comunque un'immagi­
ne lontana, nel dopoguerra il 
sistema di vita americano co­
minciò ad affermarsi veloce­
mente nella vecchia Europa. 
Uno stile di vita divenne lo stile 
di vita, del quale la televisione, 
l'automobile, lo star system 
hollywoodiano erano i simboli 
più vistosi ed accattivanti. Era 
la società affluente, democrati­
ca ed intemazionale per defi­
nizione, che cominciava ad af­
fermarsi e che si segnalava per 

il lento ma progressivo preva­
lere della /un moralily sulla 
work morality. della moralità 
del divertimento sull'etica del 
lavoro. 

La civiltà di massa dell'in­
trattenimento e dell'evasione, 
con tutti i suoi eccessi, esage­
razioni ed onori, era una realtà 
perfettamente delineata Ol­
treoceano. Per vederla mate-
nalizzarsi in Italia si trattava di 
avere solo un po' di pazienza: 
Rimini era ancora ben lontana 
dall'essere una megalopoli del 
piacere, un'interminabile 
drug-store a cielo aperto, ma il 
«dlvertimentiflclo» - come l'a­
vrebbe poi chiamato Camilla 
Ccdema -era già nato. 

Sotto i cieli d'Europa, nel 
primo dopoguerra, le cose 
procedevano con ritmi ben di­
versi, da quelli americani. I 
firoblemi della ricostruzione 
mponevano altre priorità. So­

lo i giorni di Ferragosto regi­
stravano folle di partenti, an­
che se la maggior parte, anzi­
ché quella di Portofino o Via­
reggio, doveva accontentarsi 
di spiagge più casalinghe, co­
me l'Idroscalo per 1 milanesi o 
il lido di Ostia per i romani. 
Tuttavia nei luoghi di villeggia­
tura più celebri si cercò subito 
di fare rivivere i fasti d'ante­
guerra. E ciò avveniva ovunque 
facendo leva sul nuovi miti del­
l'effimero e dell'evasione: pre­
mi di bellezza e concorsi cine-
matogralici, elezioni di miss e 
appanzioni di dive. A Cannes. 

dove l'apertura del festival nel 
1949 era stata decretata dal-
l'allora segretario di Stalo al­
l'Informazione Francolse Mit­
terrand, come a Salsomaggio­
re Terme e al Lido di Venezia 
la scena era Identica, dive e di­
vine in passerella fra ali di folla 
delirante. Di nuovo però, co- -
me era avvenuto nel primo do- . 
poguerra, I protagonisti dei riti 
mondani estivi non erano più 
gli stessi del periodo compreso 
Ira i due conflitti mondiali. AI 
posto di ex regnanti, cocottes 
d'alto bordo, •intellettuali per­
duti», finanzieri e miliardari 
americani subentravano gran­
di attori, stelle e stelline, pro­
duttori cinematografici dai 
budget più grossi dei loro siga­
ri. 

Era soprattutto sulla spiag-

?la e ai bordi'delle piscine che 
sogni si materializzavano, 

che I miti assumevano fattezze 
fisiche, vicine, terrene, che la 
liberalizzazione dei costumi 
avanzava con gli stivali delle 
sene leghe. Le nudità celebri, 
quelle di Diana Dors e Marilyn 
Monroe. di Gina Lollobrigida, 
Marisa Allasio e Silvana Pam-
panini - le prime dive italiane 
a comparire in «due pezzi» sul­
lo schermo - erano delle vere 
e proprie bombe -come quel­
la atomica di Bikini che nel 
1946 diede il nome all'omoni­
mo e ridottissimo costume da 
bagno - che attentavano la 
morale e il comune senso del 
pudore, nello stesso tempo In 

cui Invitavano all'emulazione, 
a «far come loro». E l'esempio 
fu puntualmente seguilo. La 
«scoperta» del corpo, che ave­
va nella nudità adolescenziale 
esibita da Brigitte Bardo! nel 
film di Roger Vadim Et dieu 
crea la lemme (1956) la sua 
espressione più eclatante, in­
dicava altri tratti salienti detla 
nascente industria delle va­
canze: l'aperta esaltazione del 
divertimento a scapito degli 
aspetti salutari: l'imporsi di un 
modello di fruizione attiva 
(sport e sole) non solo al ma­
re ma anche in montagna e 
nelle località fluviali e lacustri: 
la giovamlizzazione degli stili 
di vita. Era quest'ultimo d'altra 
parte la logica conseguenza di 
un processo di sganciamento 
dei figli dalla tutela dei genito­
ri, iniziato appunto nel decen­
nio Cinquanta e che aveva nel 
juke-box il suo emblema, lo 
strumento principe dello 
straordinario fiorire di amori 
estivi giovanili- In definitiva ciò 
che rendeva sempre più appe­
tibili i luoghi di villeggiatura, 
con la loro ricca dotazione di 
dancing, balere, rotonde. 

In tale contesto la ricerca di 
mari e monti assurgeva a sim­
bolo di una condizione umana 
finalmente e totalmente libera: 
dal lavoro, dagli obblighi e dal­
le preoccupazioni della quoti­
dianità, dalla cerchia degli af­
fetti soliti. A ben vedere non 
era una novità, ma era inedito 
il fatto che a cavallo degli anni 

50 e 60 poteva dirsi ormai 
completato il processo di tran­
sizione dall'aristocratica e vo­
luttuaria villeggiatura alla de­
mocratica e obbligatoria va­
canza. Auspice l'avvio della 
motorizzazione privata (dal 
1955 al 1967 delia «Seicento» si 
venderanno più di un milione 
e quattrocentomila esempla­
ri) . l'esercito dei vacanzieri co­
minciava la sua lunga marcia. 

Sullo slondo dell'imperver­
sare negli anni Sessanta di 
•canzoni dell'estate» sfornate 
dai vari «Cantagiro-, «Festival-
bar». «Disco per l'estate», si ve­
rifica il fenomeno che accenna 
al cosiddetto tnckle elica del 
turismo più maturo (quel ciclo 
perenne secondo cui le masse 
invadono luoghi un tempo 
esclusivi mentre le avanguar­
die ricche vanno in cerca di al­
tri luoghi più inaccessibili). £ 
stato infatti in quel decennio 
che si sono celebrati gli ultimi 
fasti di Venezia, di Capri, di 
Forte dei Marmi, di Cortina, 
della Val d'Aosta, sommersi 
prima ancora che dal soprag­
giungere delle orde turistiche 
dalla volgarità cementizia che 
ha preso avvio con gli anni del 
«boom». Anni nei quali si trova­
no intrecciati le vacanze di 
massa (simbolo della nuova 
relativa agiatezza degli italiani, 
che ha visto crescere la pre-
ccntuale dei vacanzieri dal 
13,2* del 1959 al 31.2 del 
1972) e la prima rincorsa agli 
orizzonti esot.ci (nella versio­

ne domestica delle coste sarde 
e calabresi o in quella comuni­
taria del -Club Medlteranée»), 
Ed è sempre negli anni Sessan­
ta che sono venuti depositan­
dosi nell'immaginario nazio­
nale luoghi comuni e mitolo­
gie ancor oggi agenti: le code 
automobilistiche per l'esodo 
domenicale; le folle formico­
lanti lungo le spiagge: il deser­
to delle città durante il Ferra­
gosto: la -dolce vita» con le bel­
lezze calate dal nord. 

Guerra delle vacanze o va­
canze di guerra, puntualmente 
riproposte ad ogni allacciarsi 
di stagione estiva. Riti feriali 
cruenti che sono giunti a noi 
sostanzialmente identici, no­
nostante che in questi ultimi 
trent'annl si sia assistito all'in­
ternazionalizzazione del feno­
meno turistico (la «sheratoniz-
zazione del mondo», l'ha defi­
nito qualcuno) e alla nascita 
del movimento di «tema va­
canza» (week-end, ponti, setti­
mane bianche: voli charter, 
neve o tropici da cartolina In 
ogni mese dell'anno). Dilata­
zione delle lene senza più limi­
ti di spazio e di tempo, anche 
se il mese di agosto continua 
ad essere il momento della li­
turgica celebrazione della ci­
viltà delle vacanze. Officiata da 
celebrità e Vip sdegnosi degli 
ammassamenti volgari, dall'al­
to del loro eremi miliardari, e 
raccontata da intellettuali e 
scrittori in viaggio. 

(Fine) 

Ora fioccano multe 
Venezia progetta 
toilette per cani 
Perora sono multe, se il padrone non raccoglie subi­
to. Ma in futuro i cani turisti a Venezia potranno fare i 
loro bisogni nelle prime toilette per animali del mon­
do. L'azienda di nettezza urbana sta studiando aree 
recintate e riempite di sabbia da installare nei pressi 
di piazza S. Marco. Continua cosi l'«operazione de­
coro» della nuova giunta. Nella prima settimana di 
•linea dura», settantotto interventi di vigili e polizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• a VENEZIA Pudicamente, il 
progetto viene definito ancora 
•allo studio». Ma il presidente 
dell'azienda di nettezza urba­
na di Venezia, Vittorio Minio, 
già lo anticipa con un certo or­
goglio: la città potrebbe avere 
le prime «toilette per cani» del 
mondo. Piccole zone franche, 
recintate e riempite di sabbia, 
nelle quali residenti e turisti 
opportunamente guidati da 
cartelli indicatori (chissà la 
grafica) potranno guidare i lo­
ro animali, per soddisfare i lo­
ro bisogni. Sempre che nesca-
no a «tenerli» fino al luogo giu­
sto. L'annuncio è stato dato ie­
ri mattina, in una conferenza 
stampa convocata dal neoas­
sessore alla politica urbana 
Augusto Salvador!, il promoto­
re della crociata «per il decoro 
di Venezia» che sta evidente­
mente contagiando altri colle­
glli. Era stato proprio Salvado-
n, una settimana fa, ad annun­
ciare il ritomo della «linea du­
ra», contro i turisti sorpresi a fa­
re pic-ruc in piazza S. Marco, o 
a torso nudo lungo le rive, e 
poi contro i proprietari di cani 
privi di paletta e secchiello per 
raccogliere subito i bisogni dei 
loro amici. E l'assessore, ien. 
ha fatto il primo bilancio dell'i­
niziativa. In questa settimana i 
vigili urbani, assieme a guardia 
di finanza, polizia, carabinieri, 
hanno effettualo settantotto in­
terventi (di cui 21 per eccesso 
di velocità) nei confronti di 
imbarcazioni accusale di pro­
vocare moto ondoso nei canali 
intemi. Ignoto invece il nume­
ro di contravvenzioni riguar- , 
danti bivacchi alimentari, «tor-
sonudisti», saccopelisti e cosi 
via. In realta, pare che siano ri­
maste a quota zero: un po' per 
la consapevolezza che una 

multa nei confronti di stranieri 
va regolarmente in prescrizio­
ne prima che possa essere no­
tificata via consolati, e un po' 
per la malavoglia dei vigili. 

Questi ultimi, l'altra sera, si 
sono riuniti in assemblea deci­
dendo, come risposta alla 
•crociata» di Salvador!, il bloc­
co degli straordinari, e la reda­
zione di un -libro bianco» sui 
servizi rimasti scoperti grazie al 
dirottamento delle forze attor­
no a piazza S. Marco. «I vigili 
non si sentono martiri del lavo­
ro, ma nemmeno soldatini di 
piombo o cerberi da spostare 
qua e là a seconda dei capric­
ci», hanno senno in un volanti­
no, sottolineando le pesanti 
carenze di organico (appena 
38 vigili in servizio esterno per 
tutta Venezia di cui 18 destina­
ti alla piazza). L'assessore non 
se ne cura: «La lotta al molo 
ondoso e al deturpamento di 
Venezia sono le due priorità 
assolute», ha risposto ieri. Af­
fiancando, al bastone, un paio 
di carote. Oltre alla toilette per 
cani, ha annunciato che fra 
qualche mese nascerà vicino a 
piazza S. Marco, nei giardinetti 
«ex reali», un'apposita «area di 
pic-nlc» che dovrebbe liberare 
Procuratie e portici di palazzo 
Ducale. Un'area, ben s'inten­
de, alla Salvador: sedie e tavo­
li per 250 posti In tutto, turisti 
ammessi In tre turni, perma­
nenza consentita non superio­
re ai 40 minuti. A completare il 
tutto, un paio di fontanelle e il 
giro periodico degli spazzini. 
Prima della prossima primave­
ra, ad ogni modo, non se ne 
parla. Fino ad allora, sarà «tol­
lerato» il pic-mc in piazzetta 
dei Leonici, a fianco di S. Mar­
co, nel punto più nascosto del­
la piazza. 

Un computer 
amico di Fido 
contro Testate 
degli abbandoni 

Per l'estate, stagione di abban­
doni dei migliori amici dell'uo­
mo, c'è ora una soluzlorrcun 
videocatalogo. Il computer 
comparso nel reparto giocat­
toli della Rinascente di Milano 
è sicuramente una novità. L'i-

^•"•^•™*^^^™^^^*"™™ niziativa promossa dalla «Lega 
per la difesa del cane», permette a chi lo voglia di scegliere uno 
dei cani che compare nello schermo colorato e di avere imme­
diatamente informazioni e numero telefonico a cui nvolgersi per 
l'adozione. 
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